
attivazione I1WKN
 sotaitalia monte curt– pm-211 (mt  1325 -JN35RD)

13 marzo 2022

RTX  :    Yaesu FT4X + KX3 
Ant vertical HM x HF  + stilo x 144
WX :sole 
dislivello m 800   spostamento Km 3,5+5,5=9
Tempo salita  2 ORE e mezza , Discesa ore 2 

Accesso :    da Tangenziale di Torino , uscita Avigliana Ovest , si va verso Almese, e si
entra in paese ( non fare la circonvallazione ). Dalla piazza centrale si va a destra e
superato il Ponte sul torrente Messa, girare a destra per  raggiungere il parcheggio
del masso erratico Pera Pluc. 
Da qui si sale per 20 metri , poi si può proseguire a sinistra facendo il largo sentiero,
più lungo ma tranquillo ( che ho fatto in discesa al ritorno ) oppure a destra dopo
poche decine di metri c’è un sentiero molto ripido ( non consigliabile  in caso di fango )
che si inerpica dritto fino al panoramico Pilone della Costa  ( Pilone Mollar ) . Da qui poi
si prosegue sempre su sterrata fino ad altro bivio a mezza costa ( sentiero Bruno
Giorda ) . Oggi per cambiare invece di ripetere la via in direzione Est sono salito dal
lato Ovest fino al punto Fontana Chiap Ner .
Qui invece di proseguire sulla comoda ma lunga sterrata fino al colle della Bassa da
dove avrei dovuto poi tornare indietro lungo la cresta,  ho preferito tagliare salendo
dritto nel bosco fino a raggiungere la cresta a poca distanza dalla cima .  

La cima è segnalata da una palina , ma circondata di alberi con relativa difficoltà a
trovare spazio per eventuali antenne lunghe o direttive. Oggi nessun problema con la
mia verticale per le HF .  Avevo portato una HB9 per i 144 ma ha iniziato a nevicare e
non ho avuto voglia di montarla, così con lo stilo del 817 ho fatto pochi collegamenti e
a breve raggio .

Per scendere ho fatto il percorso ad anello passando dalla panoramica cresta Est, e
per far prima ,  superata la parte più ripida di  roccette, dove il  sentiero torna in
semipiano ho tagliato l’ampia V dell’ultimo tratto, facendo dritto per dritto il pendio
tra gli alberi ed arrivando sullo stradino giusto al pozzetto con ringhiera metallica ,
che avevo segnalato l’anno scorso.
Nell’ultimo tratto di discesa , dal Pilone al parcheggio, consiglio  il giro più lungo ma
morbido ( che si  percorre prima nel bosco, poi su sterrata chiacchierando );  meglio
evitare di scendere dalla direttissima per salvaguardare ginocchia e gambe.  
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